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Oggetto: Disciplinare di gara mediante procedura aperta sopra soglia comunitaria con il criterio di
aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 16 e 17
della l.p. n. 2/2016, per l’affidamento  della fornitura, suddivisa in due lotti, di mezzi da
soccorso  da assegnare,  quali  dotazioni  di  servizio,  a  due  Corpi  dei  Vigili  del  Fuoco
volontari del Trentino. Lotto 1: ABP, 6x2, con cabina doppia, per il Corpo dei Vigili del
Fuoco volontari di Lavis – CIG 779052616F. Lotto 2: APS di I categoria, 4x4, con cabina
doppia, per il Corpo dei Vigili del Fuoco volontari di Pozza di Fassa – CIG 7790528315.

NOTA DI CHIARIMENTI N. 1

A riscontro delle richieste di chiarimento pervenute, il cui testo si riporta di seguito, a fronte – per gli
aspetti  di  competenza –  di  quanto comunicato dalla  Cassa provinciale antincendi  con nota n.
175654 dd. 18.03.2019, ritenendo le risposte di interesse generale, si dispone la pubblicazione di
quanto segue.

Quesito n. 1
Come vengono calcolati esattamente i giorni di calendario specificati per il tempo di consegna? È
corretto che il  mese di  agosto (31 giorni)  e le vacanze natalizie  (14 giorni)  non sono presi  in
considerazione (così il tempo di consegna ammonterebbe ad un totale di 345 giorni di calendario)?

Risposta
I termini di consegna per entrambi i lotti sono previsti dall’art. 8, c. 1, del Capitolato speciale –
parte  amministrativa:  la  consegna  dell’automezzo  completo  dovrà  avvenire  entro  il  termine
perentorio di  300 (trecento) giorni  naturali  consecutivi,  decorrenti  dalla  data di  stipulazione del
contratto d’appalto. In tale termine sono incluse le festività. Si applica l’art. 2963 del codice civile.

Quesito n. 2
Nell’offerta è indicato un tempo di consegna molto breve. Sono elencati pochi e molto improbabili
motivi per un’estensione dei tempi di consegna. Ci sono altri possibili motivi per un’estensione dei
tempi di consegna? Cosa succede se devono essere implementate modifiche tecniche? Possiamo
richiedere un’estensione dei tempi di consegna?
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Risposta
La  proroga  del  termine  di  consegna  può  essere  eventualmente  concessa  dalla  stazione
appaltante, su richiesta dell’aggiudicatario divenuto appaltatore, per consentire la realizzazione di
modifiche tecniche all’allestimento  non originariamente  previste dal  contratto e  concordate  nel
corso dei lavori per esigenze sopravvenute.

Quesito n. 3
Si possono offrire anche importi più alti di quelli pubblicati nel bando di gara?

Risposta
Ai sensi dell’art. 16, c. 6, della l.p. 2/2016 e di quanto indicato nel disciplinare di gara (cfr. par. 17),
non sono ammesse – e comportano l’esclusione dalla procedura – offerte in aumento rispetto alla
base d’asta. 

Quesito n. 4
Nel  caso  di  partecipazione  a  solo  un  lotto  della  gara  d’appalto,  i  costi  da  sostenere  per
l’aggiudicatario per la pubblicazione del bando sono ancora € 5.000 o saranno suddivisi sui lotti?

Risposta
Nella fattispecie proposta, l’importo indicato nel par. 23 del disciplinare di gara – che è una mera
stima delle spese di pubblicazione previste dalla legge – sarà suddiviso tra gli  aggiudicatari di
entrambi i lotti.

Quesito n. 5
Lotto - VVF Lavis - Art.3; A) specificazione autotelaio: È possibile offrire un autotelaio con un peso
totale di 28 t, ridotto nella fase di omologazione a 26 t, per poter corrispondere ai requisiti per la
capacità di acqua? I calcoli di dimensionamento possono essere effettuati con un peso massimo di
azione di 26 t?

Risposta
Il peso massimo del veicolo allestito a pieno carico non dovrà essere superiore a 26 t.

Quesito n. 6
Lotto - VVF Lavis - Art.3; A.2 – specificazioni cambio: Una marcia ridotta, offerta direttamente dal
costruttore dell’autotelaio, viene considerato come un rapporto di  trasmissione corto,  per poter
partire su strade ripide?

Risposta
Il cambio deve avere minimo 16 rapporti ad uso stradale, esclusi quelli ridotti e le retromarce.

Quesito n. 7
Lotto - VVF Lavis - Art.3; A.5 – passo autotelaio: Il passo massimo specificato di 4.800 mm può
essere superato se viene rispettata la lunghezza totale?

Risposta
Il passo non può, in ogni caso, superare i 4.800 mm.

Quesito n. 8
Lotto -  VVF Lavis  e Lotto 2 -  VVF Pozza di  Fassa -  Art.3;  A.7 – autotelaio:  Il  requisito  della
“protezione antincastro posteriore girevole” è da considerare come elemento, quale in posizione
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estesa corrisponde alle normative di  utilizzo su strade pubbliche e nella posizione chiusa e in
conformità con la EN 1846?

Risposta
È richiesta una barra posteriore para-incastro di tipo ribaltabile in base all’utilizzo strada/fuoristrada
del veicolo.

Quesito n. 9
Lotto - VVF Lavis e Lotto 2 - Art.3; A.7 – autotelaio: È corretto che una protezione antincastro
anteriore,  eventualmente  prescritta,  debba  solo  conformarsi  alle  condizioni  di  omologazione
stradale  e  che  una  diminuzione  del  risultante  angolo  sponda  anteriore  non  comporti  alcuna
esclusione dal bando?

Risposta
Il Capitolato speciale – parte tecnica non prevede la barra para incastro anteriore.

Quesito n. 10
Lotto - VVF Lavis e Lotto 2 - VVF Pozza di Fassa - Art.3; A.13 – cabina: I corrimano, i maniglioni e
le  maniglie  di  presa  delle  porte  dello  scompartimento  dell’equipaggio  /  nello  scompartimento
dell’equipaggio  possono  essere  di  colore  arancione  anziché  giallo?  Le  maniglie  nella  cabina,
fornite dal produttore del autotelaio, possono rimanere nel colore originale, oppure devono essere
verniciate arancione o giallo?

Risposta
Maniglie e/o corrimano di accesso (interne alla cabina) dovranno essere a profilo ergonomico, di
ampie dimensioni e di colore giallo.

Quesito n. 11
Lotto VVF Lavis - Art.3; B.1 – struttura: È possibile non eseguire i parafanghi pieghevoli sopra la
doppia assale posteriore, se non c’è alcun vano con necessità di accesso sopra dell’asse?

Risposta
Non è possibile:  il  parafango garantisce la  continuità delle  pedane e offre maggiori  comfort  e
sicurezza nel prelievo delle attrezzature sui vani anteriori e posteriori.

Quesito n. 12
Lotto  -  VVF  Lavis  -  Art.3;  B.11  –  sistema  CAFS:  È  corretto  che  ciascuna  delle  camere  di
miscelazione UNI 70 può fornire sia all’uscita posteriore UNI 45 e all’uscita  per il  naspo? Ciò
significa che la qualità della schiuma (umido /  secco) dell’uscita UNI 45 e del Naspo CAFS è
identica a quella della rispettiva uscita UNI 70 che viene alimentato del sistema CAFS.

Risposta
È corretto,  sempre  che  sia  rispettata  la  portata  totale  richiesta,  che  dovrà  essere  erogata  in
maniera contemporanea sulle mandate. 
Portata totale del CAFS: ≥ 4.500 l/min (acqua-aria-liquido schiumogeno).

Quesito n. 13
Lotto - VVF Lavis - Art.3; B.19 – attrezzatura: Sono sufficienti 6 bottiglie di ricambio per i 7 pezzi di
autorespiratori su tutto il veicolo, o sono da prevedere 7 bottiglie di ricambio?

Risposta
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Non è prevista la fornitura di bombole per autorespiratori, è invece richiesto un supporto estraibile
per n. 6 bombole di riserva per autorespiratori.

Quesito n. 14
Lotto - VVF Pozza di Fassa - Art.3; A.14 – attrezzatura autotelaio: Il carico di trazione minimo
specificato di 14,0 t per i due grilli anteriori o posteriori è considerato complessivo, così che un
grillo deve tenere una trazione di 7,0 t?

Risposta
Gli occhioni devono avere una portata di almeno 14 t cadauno.

Quesito n. 15
Lotto  -  VVF  Pozza  di  Fassa  -  Art.3;  B.11  –  serbatoio  acqua:  Il  serbatoio  acqua  può  essere
realizzato in polietilene (PE) in alternativa alla Inox AISI 316L?

Risposta
È ammessa, in alternativa, la realizzazione del serbatoio in polipropilene o vetroresina con uno
spessore adeguato all’utilizzo ed idonei rinforzi per sopra e sotto pressione.

Quesito n. 16
Lotto - VVF Pozza di Fassa - Art.3; B.12 – serbatoio schiuma: Il serbatoio schiuma può essere
realizzato in polietilene (PE) in alternativa alla Inox AISI 316L?

Risposta
I serbatoi schiuma possono essere realizzati in acciaio inox AISI 316 L, polipropilene o vetroresina.

Quesito n. 17
Lotto - VVF Pozza di Fassa - Art.3; B.15 – sistema miscelamento schiuma: Un premescolatore ad
alta pressione, che inietta direttamente nella linea di collegamento tra le parti a media pressione e
quelle  ad  alta  pressione a  una  proporzione  fissa,  è  conforme ai  requisiti?  Può quindi  essere
scaricato acqua premiscelata verso le uscite di alta pressione (naspo e compartimento) e acqua
sulla parte di media pressione. Ciò significa che entra acqua premiscelata nella pompa di alta
pressione.

Risposta
Il Capitolato speciale – parte tecnica prescrive: premescolatore ad alta pressione (in linea, non in
pompa acqua) con scelta di pluripercentuale, compresa in una gamma che comprenda almeno i
seguenti valori: dallo 0 al 6% (…). Potrà essere valutato, in accordo con il Corpo VV.F. volontari
assegnatario, un premescolatore a percentuale fissa, in base alla portata di acqua della pompa in
alta pressione ed al tipo di liquido schiumogeno utilizzato.
Pertanto dovrà essere possibile erogare acqua premiscelata (schiumogeno) verso le uscite di alta
pressione (naspo 25/38) e acqua (senza liquido schiumogeno) sulla parte di media pressione.
Non dovrà entrare acqua premiscelata in pompa, sia essa in media che in alta pressione.

                           IL DIRIGENTE
         - dott. Paolo Fontana -

RP / LZB
Responsabile del procedimento: 
dott. Leopoldo Zuanelli Brambilla
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Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, 
costituisce copia dell’originale informatico firmato 
digitalmente predisposto e conservato presso questa 
Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 
3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). La firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del 
responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993).


